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Scegliere l'eutanasia 
dev'essere un diritto 
_ Nell'intervista ad 
Andrea Tornielli il cardinale 
Bagnasco discute di 
eutanasia Concordo quando 
sostiene che la vita è un dono 
da custodire, e anche che 
soffereoza e morte diano 
seDSO all'esistenza. Ma è la 
de!mizione di vita che non mi 
t rova d'accordo. Mi 
perdonerà il cardinale se 
diffido delle precisazioni 
senza cuore, Incatenate alle 
Scritture, ricordando la pietà 
di Don Gallo, che ebbe parole 
di misericordia Vita Don è 
qualsiasi forma di 
sopravvivenza biologica, 
legata a macchinari che ne 
impediscono la fine 
«naturale». E Don è vita 
quella di chi non ha più 
relazione con chi gli sta 
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Laureato in Medicina e Chirurgia, è specialista in Scienza dell'alimen- • 
tazione_ È stato membro deU'Efsa a Bruxelles dal 2002 al 2008. Antore _ 
di pubblicazioni nazionali e internazionali, è membro del Comitato del-
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• 
la sicurezza alimentare del ministero della Salute, della New York Aca- e 
demy of Sciences e della American Association for the Advancement 
of Science di Washington. 11 docente di Alimentazigne all'Università e 
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Federico TI di Napoli e all'Università di Torino ed è il dietologo ufficiale • 
della Juventus F. C_ 

A tavola è sbagliato 
seguire le mode 

Gentile Calabres,e, 
mai come ora la cucina è di mo­

da. Televisioni e .giornali danno 
ampio spazio ai cuochi, che spesso, non si 
sa a quale titolo, aggiungono alla presen­
tazione delle ricette consigli su ~a1orie e 
proprietà nutrizionali dei cibL Serve però 
molta prudenza: le diete sono cosa seria 
e, se sbagliate, possono causare danni 
gravissimi Solo chi ne ha una certificata 
competenza può permettersi di dare sug­
gerimenti_ Troppo spesso. invece, vengo­
no pubblicate diete miracolose o addirit­
tura marcbe di farmaci cbe fanno perde­
re peso in breve tempo. Sappiamo bene 
che la gente è facilmente influenzabile, 
basta pensare ai quei vegani che allevano 
con lo stesso sistema alimentare i figli 
senza rendersi conto che, in tenera età, n 
danno può essere grave. 

W1G1 LA CARRUBBA 

caro la carrubba, Lei ha proprio ragione e 
negli ultimi anni mi sono molto speso per­
ché la dietetica restasse ciò che è: una tera­
pia prescritta da un medico nutrizionista 
specialista. Tristemente. però, il trend va 
sempre più nel senso opposto. Personal 
trainer. estetiste, cuochi e. quando va bene. 
figure almeno dell'ambito scientifico costi­
tuiscono di fatto una nuova categoria, i udi­
magrologi», OvvefO persone con la sola 
mission dì far dimagrire a qualunque costo, 
anche con conseguenze dannose. 
Per impostare una corretta «terapia dieteti­
ca», invece, occorre tener presenti le condi­
zioni diniche di ciascuno. e si, ancora una 
votta debbo darle ragione. Ad aggravare 
ancora di più la situazione si sono formate, 
intorno alla dieteti<a. più che idee. Ctideolo­
gieatimentari», come ad esempio ilvegani-
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smo. Un' alimentazione troppo sbilanciata. 
specie p« i più piccoli, con carenze che i ve­
gan supprl5cono con integratori di sintesi. 
Tali modifiche sono cos1 rivoluzionarie e 
sovversive rispetto all'equilibrato regime 
alimentare della Dieta mediterranea (Dm), 

. che è impossibile contrapporlo come vor­
rebbero. Questo è il modello: bisogna man­
giare alrm.-no cin'lue porzioni a,1 dì tra frutta 
e verdura, Occorre introdurre i legumi al,. 
meno 4 volte aUa settimana, e poi cibi pro­
teici di origine animale tutti i giorni sce­
gliendo tra: pesce, uova, formaggi, carne 
alterna-ta bianca e rossa. Immancabili poi. 
nella giusta misura, i carboidrati ricchi di 
energia. 
Un modello alimentare non può e non deve 
seguire la moda. Non si capisce da dove 
possa nascere l'esigenza di cambiare una 
sana alimentazione che ti ha condotti in ci­
ma alle dassifiche mondiali per longevità. 
la Dm è un regime che garantisce «.salute a 
buon mercato» e che supera l'esigenza di 
costose integrazioni: esiste addirittura un 
fiorente mercato di prodotti mirati e spes­
so non acces.s.ibiH economicamente a tutti. 
Tante diete iperproteiche - Dukan, Zona. 
Alltins. Scarsdale. South Beach. Montignac, 
ecc -si basano sull'uso costantedì integrato­
fii invece la prima colazione. per dare ener­
gia, deve essere all"italiana, con carboidrati 
da frutta e cereali. E ancora cibi proteici ro­
me latte e formaggi, pesce e carne, per dare 
solidità al nostro corpo. Infine i giusti grassi, 
specie di tipo vegetak!, perfavoril1! l'elastici­
tà e la flessibirJtà delle membrane cellulari. 
Un solo modello ma che si può coniugare in 
migliaia di combinazioni, appagando il pa­
lato e assicurando longevità di qualità. 

www.Jas1ampa.it/IetIeR 
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attorno, o quella di chi chiede 
solo di non soffrire più. La vita 
si è allungata di molto, ma 
spesso il prezzo è troppo alto: 
se consiste in una inutUe 
sofferenza mi sembra giusto 
riconoscere il diritto di non 
pagarlo. Sto in silenzio davanti 
allo strazio lucido di chi decide 
di morire. E uno Stato che 
legiferi in questo senso non mi 
sembra triste, come sostiene il 
presidente della Cei, ma 
rispettoso dell'uomo_ 

Le ingerenze della Cei 
nella politica 
_ Vorrei rispondere al 
cardinal Bagnasco in merito al 
suo intervento suUJeutapasia. 
Rispetto e capisco il cardinale 
quando parla alle coscienze 
degli esseri umani, non, però, 
quando parla agli Stati e 
indirettamente ai partiti 
politici È un'inaccettabile 
ingerenza. 

C'è chi straguadagna 
e chi deve sacrificarsi 
_ In questi giorni, oltre alla 
povertà che colpisce sempre 
più italiani, si legge di vertici di 
bancacbepercep~no 
stipendi multimilionari o di 
dirigenti di aziende cbe dopo 
Don molti anni di sevizio se ne 
vanno conpuonuscite 
multimilionarie. Si legge ancbe 
dei soliti personaggi che 
siedono in svariati cda e 
ricevono emolumenti che un 
onesto lavoratore percepisce in 
IO anni. Tutto questo in un 
momento nel quale ai 
dipendenti delle stesse aziende 
vengono chiesti sacrifici da 
aziende che spesso non 
brillano per i risultati. Percbé 
si puniscono i lavoratori.e si 
premiano coloro che 
andrebbero punit i? 

CONCEnALANAIA MESTRE (VE) PIETRO CXlMOU 

· . . . . . . . . . . . . ~. . . . 
e Cambio di stagione, risponde il nutrizionista -----------~~----~----------------
• Fino a venerdJ a dfu.Jogare con i rettori è Giorgio Calabrese. 

n tema è ampio: con il cambio di stagione è ladle sentirsi 
• affaticati, come possiamo recuperare una migliore forma 

psicofisica? Nel fine settimana, COlM al solito, a rispondere 
• alle lettere sard invece il diretwre Maurizio Molinari. 
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Ai giornali 
serve un'etica 
per il digitale 

.;.: .f"<. 

Rubrica al servizio dàIa comlDIitd de «La Stampa»: 
potete se.gru:ùa.re correzioni e fan aitir:he, pTOposU, commenti 

scriueruJo a wWID.1astampait/publù:edi.tor 
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E ora di ripensare il 
ruolo di public edi­< < tor>o È l'appello 

cbe Mike Ananny, insegnante 
di giornalismo al centro An­
neuberg. la settimana scorsa 
ba inviato ai vertici deJ «New 
York '!'ime .. , dopotutto, le di­
missioni della loro eccellente 
pubHc editor Margaret Sulli­
van, che Don rinnova il suo 
mandato e si trasferisce come 
media editor al . Washington 
Posb, «sono un'occasione per 
reinventarsi> prima dell'arri­
vo del nuovo incaricato. 

TI messaggio, pubblicato sul 
sito del Nieman Lab, è stato 
raccolto con interesse dagli 
esperii di media cbe si interro­
gano sul futuro dei giornali e su 
come valorizzarli agli occhi del 
pubblico. Perché il garante del 
lettore media tra le redazioni e 
il pubblico, ma dove si trovino 
-le redazioni e il pubblico oggi è 
la vera domanda da farsi. .chi 
meglio di voi che siete un"icona 
del giornalismo può indicare la 
via'!», chiede al «New Yorlt Ti­
me .. il prof. Ananny_ Secondo 
cui non ~ più descrivere ai 

lettori le dinamicbe del giornali­
smo e scusarsi per gli errori: bi­
sogna rendere conto_ 

Per farlo bisogna parlare un 
nuovo linguaggio che tratti di 
etica delle piattaforme (carla, 
web, mobile, social), del giornali­
smo professionale, del design 
tecnologico, soprattutto dei va­
lori pubblicc regole trasparenti 
sul diritto di cronaca, ma anche 
sul rispetto dell1dentità-e dena 
riservatezza dei datl Quindi ser­
vono'pubtic editor che chiedano 
di rendere conto 8 un m.ix di sog­
getti - giornalis ti, so.ciaJ 
networlt, ing1!gneri degli algorit­
mi, i diversi pubblici dei diversi 
media - e che possano spiegare 
ai lettori la rilevanza di tutto 
questo. È un mestiere che deve 
tener conto delle sperimentazio­
ni ma ancbe dei confini del gior' 
nalismo, dena politica deDe piat­
tafonne ma anche dell'etica de­
gli algoritmi, e quella stampa eli­
minale» emergente a metà tra il 
giornalismo tradizionale e la 
progettazione del sol\ware- Per­
ché non si può delegare l'etica 
dell'informazione e deUa comu­
nicazione a Facebook e simili. 

@annlmlSeJ'8. 
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